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IL SENATORE MANTOVANO 

«Rapporti ambigui tra la sinistra e 
l’antagonismo» 

 
 

«Non serve enfatizzare su singole sigle, ma la situazione resta preoccupante»: 
Alfredo Mantovano, ex sottosegretario all’Interno ed ora membro, per An, del 
Comitato parlamentare per i servizi di informazione e sicurezza, non vuole creare 
allarmismi inutili. Ieri la Stampa ha reso noti i contenuti dell’audizione del direttore del 
Sisde che sottolinea il rischio di un ritorno ai sequestri e alle gambizzazioni nelle 
nostre città da parte del “Fronte Rivoluzionario”. 
 
Senatore Mantovano, dopo l’allarme del Sisde, è preoccupato? 
«Evito di enfatizzare su singole sigle, è ovvio però che c’è una situazione 
preoccupante che non si scopre adesso. Abbiamo diverse sigle appartenenti ad 
un’area incandescente, magmatica, frammentata ma non inquadrabile nelle vecchie Br 
sia per strategia sia per gli obiettivi. Le nuove sigle individuano i propri obiettivi in 
base a quello che succede giorno per giorno» 
 
Monsignor Bagnasco è uno di questi obiettivi? 
«Bagnasco non rientra negli obiettivi tradizionali di questi gruppi ma in un target più 
ampio, è oggetto di “attenzioni” da parte di una frazione di un’area estesa». 
 
Le minacce apparse a Genova sono reali o frutto di 4 ragazzini stupidi? 
«E’ difficile dirlo, comunque sia bene fanno le forze dell’ordine a tutelarlo. Queste 
scritte comunque possono anticipare qualcosa di più grave, magari un altro gruppo 
potrebbe cogliere l’occasione». 
 
Le accuse che ha ricevuto dal mondo politico non hanno contribuito a creare 
un clima di odio? 
«Senza dubbio. Si pensi al chiasso scaturito dal suicidio del ragazzo di Torino insultato 
dai suoi compagni. Legandolo alle polemiche sui Dico e strumentalizando ad arte le 
frasi di Bagnasco è passato il messaggio che i vescovi e il Papa sono professionisti 
dell’omofobia, accusandoli, con accanimento, di essere i responsabili morali di quanto 
successo». 
 
Non crede che la sinistra coccoli troppo quel mondo dei centri sociali che, in 
parte, diviene serbatoio per certe sigle terroristiche? 
«Sarebbe interessante verificare i bilanci di certe amministrazioni comunali per vedere 
quanti soldi vanno a queste realtà e come sono spesi... C’è un rapporto perlomeno 
ambiguo». 


